
Consorzi di BonificaRubrica

2 Toscana Oggi - ed. Lucca Sette 12/02/2017 GLI SFORZI PER RIQUALIFICARE IL LAGO DI MASSACIUCCOLI 2

7 Corriere della Sera - Ed. Bergamo 09/02/2017 MAXI CANTIERE EX STATALE A SENSO UNICO 3

24 Il Centro 09/02/2017 IL CAVALE ABBANDONATO DA 8 MESI 4

24 Il Giornale di Vicenza 09/02/2017 ARGINI E ALVEO DEL TRIBOLO A RISCHIO VIA LIBERA ALLA MESSA
IN SICUREZZA

5

37 Il Messaggero - Ed. Ostia - Litorale 09/02/2017 CANALI DI SCOLO PIENI DI RIFIUTI: E' EMERGENZA TUTTO IL X
MUNICIPIO A RISCHIO ESONDAZIONI

6

2 Il Quotidiano di Sicilia 09/02/2017 BILANCIO, APPROVATO IL PAC 2014-2020: 1 MILIARDO E 800 MILIONI
DI INVESTIMENTI

7

17 Il Tirreno - Ed. Piombino 09/02/2017 TANTI LAVORI DA FARE E POCHI SOLDI NEL BILANCIO PER LA
FORESTAZIONE

8

20 La Nazione - Cronaca di Firenze 09/02/2017 BREVI - LO SVILUPPO DELLA PIANA ATTRAVERSO LE FATTORIE FRA
'700 E '800

9

12 La Nazione - Ed. Prato 09/02/2017 RISCHIO IDRAULICO ADDIO L'AGNA E' PIU' SICURO GRAZIE AI
NUOVI ARGINI

10

30 La Nuova Sardegna 09/02/2017 DIGA DEL LERNO PIENA E L'ACQUA SI BUTTA 11

15 La Voce di Mantova 09/02/2017 TAVOLO E DIALOGO PER LA DISCARICA DELLA CAVALLARA 12

22 Voce Isontina 21/01/2017 DOLEGNA ATTENZIONE ALLE PROBLEMATICHE IDROGEOLOGICHE 13

Consorzi di Bonifica - webRubrica

Agoramagazine.it 09/02/2017 RICHIEDENTI ASILO, PIACE IL MODELLO TOSCANO AI
PARLAMENTARI TEDESCHI. LO STUDIO PROSEGUIRA'

14

Ilgiornaledivicenza.it 09/02/2017 ARGINI E ALVEO DEL TRIBOLO A RISCHIO VIA LIBERA ALLA MESSA
IN SICUREZZA

16

Iltirreno.it 09/02/2017 ECCO IL BOTTEGONE DEL FUTURO UN PIANO DA 36 MILIONI 17

Padovanews.it 09/02/2017 PIAZZOLA S/BRENTA: ESPURGO ANNUALE CANALI 2017 18

Padovaoggi.it 09/02/2017 COMUNI DEL PADOVANO: CITTADELLA, ORIGINE DEL NOME E
ALCUNE CURIOSITA'

20

Temporeale.info 09/02/2017 GAETA / DAVIDE MARCHESE E' IL NUOVO PRESIDENTE DEL PARCO
RIVIERA DULISSE. ECCO I PROGETTI

24

Regione.Fvg.it 08/02/2017 AMBIENTE: VITO, CENTRO RICICLO RIFIUTI SPECIALI A BAGNARIA
ARSA

25

Scenario AmbienteRubrica

1 Il Sole 24 Ore 09/02/2017 CODICE DEGLI APPALTI IN VERSIONE "FLESSIBILE" (G.Santilli) 26

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



1

Data

Pagina

Foglio

12-02-2017
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 2



.

1

Data

Pagina

Foglio

09-02-2017
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 3



.

1

Data

Pagina

Foglio

09-02-2017
24

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 4



1

Data

Pagina

Foglio

09-02-2017
24

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 5



.

1

Data

Pagina

Foglio

09-02-2017
37

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 6



1

Data

Pagina

Foglio

09-02-2017
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 7



1

Data

Pagina

Foglio

09-02-2017
17

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 8



.

1

Data

Pagina

Foglio

09-02-2017
20

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 9



1

Data

Pagina

Foglio

09-02-2017
12

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 10



1

Data

Pagina

Foglio

09-02-2017
30

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 11



1

Data

Pagina

Foglio

09-02-2017
15

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 12



1

Data

Pagina

Foglio

21-01-2017
22

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 13



 

 

ANNO XI  Febbraio 2017.  Direttore Umberto Calabrese

 

Rate this item (0 votes)

GIOVEDÌ, 09 FEBBRAIO 2017 06:01

Richiedenti asilo, piace il modello toscano ai
parlamentari tedeschi. Lo studio proseguirà
Written by  Redazione Politica

font size      Print  Email

FIRENZE - Il cuore e la fantasia toscani fanno scuola: quelli che hanno permesso di

accogliere più di dodicimila richiedenti asilo, alloggiarli in quasi ottocento strutture diffuse

su tutto  il territorio, quindici ospiti in media per ciascuna, e poi inventarsi modi diversi per

coinvolgerli nella vita dei paesi dove vivono, le istituzioni assieme alle associazioni di

volontariato e le fondazioni, le scuole e le università, le parrocchie e i consorzi di bonifica. 

"E' la Toscana che ha il suo taglio peculiare nel tendere a rigenerarsi con la partecipazione e
l'intervento di tutti" riassume  l'assessore all'immigrazione della Toscana, Vittorio Bugli. Davanti a lui
cinque parlamentari del Bundestag tedesco a prendere nota, di partiti diversi, incuriositi e venuti ieri a

Si è verificato un errore.
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Firenze proprio per studiare da vicino questo modello: anzi, interessati a proseguire lo  scambio di
esperienze.  "Perché noi – ha spiegato il capo delegazione  Gero Storjohann (Cdu-Csu)  - abbiamo
situazioni in fondo simili: con centri di accoglienza dai numeri voluminosi e la necessità, dopo quattro
o cinque mesi, di distribuire i richiedenti asilo sul territorio. Una sfida non semplice".    

L'incontro si è svolto a villa Camerata a Firenze, ostello della gioventù dove da un anno e mezzo,
assieme a studenti e giovani turisti, sono ospiti novantasei rifugiati: viaggiatori gli uni e gli altri, quelli
che arrivano dal  mondo fortunato e quelli invece che scappano per salvare la vita o provare ad
inseguirne una migliore. Diversi ma simili. "Con una scintilla d'intesa – raccontano gli operatori -  che
scatta ogni volta che si incontrano nelle stanze del grande ostello fiorentino". 

Giardini e anziani da accudire, argini da pulire e una corsa da vincere
All'ostello ieri sono stati presentati alcuni dei progetti che vedono protagonisti Aics, Associazione
italiana cultura sport, e Aig, Associazione italiana alberghi della gioventù. Sono loro che hanno
organizzato l'iniziativa ed accolto la delegazione tedesca. Ma in tutta la Toscana gli esempi
potrebbero essere davvero tanti. Si è parlato dell'impegno dei giovani migranti con la fondazione 
"Angeli del bello", che si prende cura di alcuni giardini a Firenze e li tiene in ordine."Sono felice di
poter dare una mano nello scartare e ridipingere i giochi per bambini e le panchine per gli anziani"
racconta Abdul Kabir. Si è parlato dello sport come strumento di coesione sociale e in particolare
della squadra di migranti organizzata dalla campionessa di marcia Milena Megli. "Quando
partecipiamo ad una gara possiamo conoscere tante persone. E quando vinco sono felice" confessa
un ragazzo del Niger. C'è stato spazio anche per raccontare di chi presta attività di volontariato con la
parrocchia di Coverciano a servizio di anziani in vacanza a Santa Maria a Macerata a

Richiedenti asilo, piace il modello toscano ai parlamentari tedeschi. Lo studio proseguirà

San Casciano in Val di Pesa, di chi pulisce da carte e rifiuti abbandonati gli argini dell'Arno ed altri
fiumi dell'area metropolitana, di chi fa teatro  e di due università americane a Firenze, la Gonzaga e la
Syracuse, che organizzano attività che vedono fianco a fianco studenti e rifugiati.  Bastano poche
parole di un ragazzo africano costretto a fuggire dal proprio paese per capire molto:  "A scuola
studiamo l'italiano, ma voglio poterlo parlare con altri: fuori".  Accoglienza e integrazione, appunto: i
due fuochi del modello.

Quando le 'differenze' si perdono. Bugli: "Una nemesi della migrazione"
"E' stato davvero un bel pomeriggio e una bella lezione" commenta l'assessore all'immigrazione della
Toscana, Vittorio Bugli.  In cattedra per due ore, assieme agli operatori, sono saliti infatti proprio
alcuni dei  ragazzi, con le loro storie di dolore e speranza, fuggiti dal Malì e dal Niger, dal Ghana o il
Senegal.  "E  nel sentire i loro interventi subito si sono perse le differenze" dice.  Quelle 'differenze' su
cui si sedimentano pregiudizi e diffidenze. Se l'immigrazione viene affrontata solo come
un'emergenza prevale nella percezione comune l'assistenzialismo, è stato anche sottolineato;
diversamente, in un percorso mirato a costruire una cittadinanza attiva e una reciproca conoscenza, i
rifugiati considerano se stessi una risorsa e la comunità non li percepisce più come un costo.  

"Siamo di fronte a un progetto di accoglienza unico nella nostra regione – continua l'assessore – che
'trasforma' i richiedenti asilo in "persone che aiutano altre persone. Una nemesi della migrazione".
"Non che siano tutte rose e fiori – dice Bugli – Non possiamo far finta che accogliere dodicimila
richiedenti asilo sia stata una passeggiata, ma certamente con questo tipo di esperienze diventa più
facile pensare a un'integrazione basata sull'autonomia progressiva delle persone coinvolgendoli nella
gestione e nelle attività volontarie che prestano: la prosecuzione ideale di quel modello di accoglienza
diffusa che abbiamo portato avanti fin dall'inizio e ci è sembrato la migliore risposta. Una strada su
cui vogliamo andare avanti". Con un punto fermo, che l'assessore non è mancato di sottolineare:
"L'Europa – sottolinea – si deve rendere conto che non si può esimere dal fare di più e occuparsi in
tutti i paesi e appieno del tema dell'accoglienza". 

L'accoglienza in ostello: modello da esportare
A Villa Camerata,  oltre alla dirigente della Prefettura Alessandra Terrosi, all'assessore
all'accoglienza di Firenze Sara Funaro e alla coordinatrice di Aics Accoglienza solidale Valeria
Gherardini, è intervenuto anche il presidente nazionale Aics, il parlamentare Bruno Molea:
«Accogliere i migranti in una struttura come un ostello della gioventù, luogo di incontro tra culture per
antonomasia, ha creato l'alchimia perfetta a costruire l'accoglienza come la sognavamo" ha
commentato -. Con il volontariato sociale, l'assistenza agli anziani, la partecipazione agli eventi
sportivi, facciamo in modo che i giovani migranti imparino a far parte di questa comunità, e che i
cittadini imparino a riconoscerli come parte della propria comunità. Attualmente Aics Accoglienza
solidale ospite giovani richiedenti asilo a Firenze e a Napoli, ma puntiamo ad allargare il progetto ad
altre città d'Italia e ad esportarlo all'estero".  Magari proprio in Germania.

Sostieni il tuo quotidiano Agorà Magazine I nostri quotidiani non hanno finanziamento pubblico. Grazie Spazio
Agorà Editore

Sostengo Agorà Magazine

Le Vignette satiriche di

Paolo Piccione

The wall…Il
Muro...
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Argini e alveo del Tribolo a
rischio
Via libera alla messa in
sicurezza

«Prenderà il via a febbraio un importante intervento finalizzato alla
riduzione del rischio idraulico nella zona attraversata dal rio Tribolo
a Bolzano Vicentino e Quinto Vicentino, mediante interventi
strutturali sull’alveo. Ad oggi, infatti, il corso d’acqua si presenta in
condizioni tali da rendere particolarmente difficile qualsiasi tipo di
manutenzione».
Con queste parole il presidente del Consorzio di bonifica Alta
Pianura Veneta, Silvio Parise, annuncia l’imminente avvio dei lavori
di messa in sicurezza del rio Tribolo. «Le sponde del rio Tribolo –
spiega il progettista del Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta,
ing. Luca Pernigotto - presentano pressoché ovunque pareti con
elevato grado di inclinazione sull’orizzontale, la cui precaria staticità
è assicurata esclusivamente dal groviglio delle radici di arbusti e
piante a crescita spontanea. Ne sono la testimonianza alcune piante
di non trascurabile altezza (5-6 m), cresciute spontaneamente sulle
sponde e successivamente cadute. Pure il fondo si presenta in uno
stato di grande disordine, tale da richiedere urgenti interventi». (...)

Leggi l’articolo integrale sul giornale in edicola
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LAVORO ANNUNCI ASTE NECROLOGIE GUIDA-TV   SEGUICI SU 

EDIZIONE

SI PARLA DI CAPITALE DELLA CULTURA PISTOIESE SPECIALE PISTOIA BASKET SANITÀ SCUOLA LAVORO

COMUNI: PISTOIA AGLIANA QUARRATA MONTALE SAN MARCELLO PISTOIESE SERRAVALLE PISTOIESE

Sei in:

08 febbraio 2017

08 febbraio 2017

PISTOIA. Stasera alle 21 alla Casa del Popolo di Bottegone sarà presentato il

progetto “Bottegone: dalla città lineare alla Smart Social City”: un piano da 36

milioni, 18 dei quali espressione di una rete di soggetti locali con capofila il

Comune di Pistoia, e altrettanti derivanti dal finanziamento ministeriale ottenuto

attraverso il bando per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie.

Il progetto raccoglie il contributo di numerosi soggetti del territorio, sia pubblici

sia privati, interessati a partecipare come partner del Comune di Pistoia

all'attuazione del piano con proprie progettualità. Si tratta, tra gli altri, di Spes, del

Consorzio di bonifica 3 Medio Valdarno, Autostrade per l'Italia e Publiacqua, ma

anche del privato che ha deciso di investire

nell'area dell'ex stabilimento industriale Mas.

Interverranno il sindaco Samuele Bertinelli, il tecnico del Comune Nicola

Stefanelli, il professionista esterno che ha curato il progetto Francesco

Marinelli. Modererà la consigliera comunale Giovanna Mazzanti.

PISTOIA > CRONACA > ECCO IL BOTTEGONE DEL FUTURO UN PIANO...

ALLA CASA DEL POPOLO

Ecco il Bottegone del futuro un
piano da 36 milioni
PISTOIA. Stasera alle 21 alla Casa del Popolo di Bottegone sarà
presentato il progetto “Bottegone: dalla città lineare alla Smart Social
City”: un piano da 36 milioni, 18 dei quali espressione di una...

ASTE GIUDIZIARIE

Appartamenti Pisa Via degli Allori, 72 -
131500

Tribunale di Livorno
Tribunale di Pisa
Tribunale di Lucca
Tribunale di Grosseto

Visita gli immobili della Toscana

NECROLOGIE

CERCA FRA LE NECROLOGIE

PUBBLICA UN NECROLOGIO »

Dianda Alfio
Lucca, 8 febbraio 2017

Ferretti Giuliano
Livorno, 8 febbraio 2017

Sofia Nino
Livorno, 8 febbraio 2017

Manganelli Giovanni Maria
Firenze, 8 febbraio 2017

CASE MOTORI LAVORO

QUOTIDIANI LOCALI VERSIONE DIGITALE

PISTOIA  +6°C coperto Cerca nel sito

CAMBIA EDIZIONE 

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO DAGLI ENTI FOTO VIDEO RISTORANTI ANNUNCI LOCALI PRIMA

TUTTI I COMUNI 

Su questo sito utilizziamo cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, nostri e di terze parti, per proporti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di
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PADOVANEWS
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI PADOVA

ULTIMORA 9 FEBBRAIO 2017 |  CHIMENTI: “RYDER CUP EVENTO IRRINUNCIABILE PER L'ITALIA”

HOME  NEWS LOCALI  PROVINCIA

Piazzola S/Brenta: Espurgo annuale canali
2017
TOPICS: Piazzola Sul Brenta

POSTED BY: REDAZIONE WEB  8 FEBBRAIO 2017

Il Consorzio di Bonifica Brenta informa che, per i consueti lavori stagionali di
espurgo e manutenzione, verranno poste in asciutta le rogge derivate dal fiume
Brenta.

Le chiusure saranno operate in corrispondenza delle rispettive prese.

Durante l’asciutta non dovranno per alcun motivo essere rimesse acque nei
canali né eseguite manovre che potrebbero nuocere allo svolgimento dei lavori.

In allegato a questa pagina è disponibile il calendario degli interventi, divisi per
roggia.

9 FEBBRAIO 2017

Padre studente legato, ho
presentato denuncia

9 FEBBRAIO 2017

Sanita: zaia su ospedale
padova, non si puo tenere
in stallo opera cosi
importante

ABOUT CONTATTI LEGALS COOKIE POLICY SCRIVICI   

NEWS LOCALI NEWS VENETO NEWS NAZIONALI SPECIALI VIDEO RUBRICHE

Cerca …

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Padovanews Quotidia…
6570 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina Condividi
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(Comune di Piazzola Sul Brenta)

Vedi anche:
9 FEBBRAIO 2017

Donazzan, su scolaro
legato attendo risultanze
indagine interna (2)

9 FEBBRAIO 2017

Permessi 'facili' ai
cinesi, sette poliziotti
indagati

9 FEBBRAIO 2017

UPA Padova: Modello
OT24 2017. Le aziende
che hanno investito in
sicurezza possono
richiedere la riduzione
del Premio In…

9 FEBBRAIO 2017

DVR: revisioni del
Documento di
Valutazione dei Rischi

9 FEBBRAIO 2017

Attraversare la
preadolescenza

MULTIMEDIA

9 FEBBRAIO 2017

Raggi: 'Mai dette parole
attribuitemi in colloquio
con Berdini'

9 FEBBRAIO 2017

Chimenti: “Ryder Cup
evento irrinunciabile per
l'Italia”

Piazzola S/Brenta:
Sfalcio ed espurgo

canali

Piazzola S/Brenta:
Denuncia

approvvigionamenti
autonomi…

Piazzola S/Brenta:
Lavori

manutenzione del
verde lungo…

PROGETTO PER I
LAVORI DI UNA

PASSERELLA
CICLOPEDONALE

SUL…

47.000€ sul suo conto

dopo SOLO 2 settimane.

Una storia che ha dell'

ASSSURDO

Sistema tutta la famiglia

lavorando solo 2 ore da

casa.

SPETTACOLARE: Con

Vikings combatti grandi

battaglie Gratuitamente.

PROVALO ORA!

Una storia che ha

dell'Assurdo: Guadagni

da 11.000€ al mese!

Ex piastrellista diventa

miliardario a 55 anni.

Ecco come ha fatto

47.000€ sul suo conto

dopo SOLO 2 settimane.

L’incredibile storia di

Michele

Ex Operaio Scopre un

sistema vincente e

cambia vita: leggi la

storia!

VIKINGS: il gioco di

strategia e azione che

crea dipendenza!

Piazzola
S/Brenta: La...

Le zebre sono
animali...

Occhio al ladro?
No, attenti al...

Piazzola
S/Brenta:...

cs 13 Il vescovo Piazzola Roma, si grida al Trieste: Metro
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Comuni del Padovano: Cittadella, origine del
nome e alcune curiosità

Padova da Vivere

Fonte: wikipedia e procittadella.it
09 febbraio 2017 11:46

Padova da Vivere
Tante idee per vivere Padova al meglio: segui

il nostro blog per rimanere aggiornato sulle

novità più interessanti su locali e ristoranti,

attività all'aria aperta, shopping, eventi e sport.

Per sfruttare al meglio il tuo tempo libero e...

scoprire i piccoli tesori vicino a casa. Vuoi

diventare protagonista del blog? Inviaci la tua

segnalazione

Comuni del Padovano,
Borgoricco origine del
nome e alcune curiosità

5 dicembre 2016

Comuni del Padovano,
Baone origine del nome e
alcune curiosità

17 novembre 2016

Benché la fondazione di Cittadella sia piuttosto tarda

(XIII secolo), il suo territorio ha una storia ben più

antica.

STORIA. Mancano le testimonianze di una

frequentazione paleoveneta, ma assai evidenti sono le

tracce lasciate dagli antichi Romani che occuparono il

Veneto sul finire del III secolo a.C. Al 148 a.C. risale la

fondazione della via Postumia, importante arteria che

collegava Aquileia a Genova percorrendo tutto il Norditalia; il suo tracciato

coincide con le attuali vie Postumia di Ponente e Postumia di Levante (SP 24)

che transitano a nord del centro attraversando Ca' Onorai. Sulla via Postumia si

basò, inoltre, la centuriazione del territorio, tuttora ben conservata, che

ricadeva nell'agro settentrionale di Padova. Dopo la caduta dell'Impero

Romano il territorio di Cittadella seguì le sorti di gran parte del Norditalia

passando al Regno dei Longobardi. Le testimonianze di questo periodo sono

assai scarse e questo fa pensare a un importante spopolamento e

inselvatichimento del territorio. Frattanto, i centri dei dintorni - Onara,

Fontaniva, Tombolo, Galliera - diventano sedi di piccole signore feudali. Al VI

secolo viene fatta risalire la costruzione della pieve di San Donato,

nell'omonima frazione, che fu il principale luogo di culto della zona prima

della consacrazione del duomo.

FONDAZIONE. Tra il XII e il XIII secolo Padova, uno dei più importanti

comuni del Veneto, dà impulso a un'importante spinta espansionistica,

entrando presto in conflitto con le confinanti Vicenza e Treviso. Quest'ultima,

attorno al 1195, avvia la costruzione di Castelfranco, piccolo avamposto militare

presso il confine segnato dal torrente Muson. La risposta di Padova non si fa

attendere e nel 1220, sulla riva opposta del fiume, inizia la costruzione di

Cittadella. Il nuovo borgo fortificato, progettato da Benvenuto da Carturo,

presenta però delle caratteristiche originali che lo differenziano nettamente da

Castelfranco; non è un piccolo e compatto castello di forma quadrangolare, ma

una vera e propria città dall'ariosa pianta rotondeggiante, dotata di propri

statuti e autonomia di governo. In questo modo, Padova non intende solo

creare un presidio militare, ma anche un centro amministrativo ed economico

per favorire la colonizzazione del territorio compreso fra il Brenta e il

Muson. Fino all'inizio del Quattrocento, Cittadella segue le sorti della città

madre, passando dalla signoria di Ezzelino III da Romano a quella dei

Carraresi, degli Scaligeri e ancora dei Carraresi.

APPROFONDIMENTI

Padova da Vivere A cura di PadovaOggi

ACCEDIBlogSezioni
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DOMINAZIONE VENEZIANA. Nel 1406, al termine della cosiddetta guerra di

Padova, Cittadella entra nell'orbita della Serenissima. Pur mantenendola

inquadrata nel distretto padovano, i Veneziani dotano la città di una podesteria

di dentro e di una podesteria di fuori, l'una con giurisdizione all'interno delle

mura, l'altra all'esterno. Il lungo periodo veneziano, caratterizzato, salvo brevi

parentesi, da pace e stabilità politica, porta Cittadella a evolversi da avamposto

militare a centro di servizio e di mercato, riferimento per un'area rurale

abbastanza estesa. Questa trasformazione si riflette anche sul tessuto urbano,

con la costruzione di edifici amministrativi, ma anche magazzini e botteghe. Al

contempo comincia l'espansione fuori dalle mura, con la formazione dei

quattro borghi (Bassano, Treviso, Padova, Vicenza) lungo i due assi stradali

principali. Scarsa, d'altra parte, la presenza di palazzi e ville venete,

testimonianza di come tra Cittadella e Venezia manchi quel rapporto

privilegiato di cui gode, invece, Castelfranco.

DALL'OTTOCENTO A OGGI. Dopo la caduta della Serenissima, anche

Cittadella attraversa un periodo di incertezza amministrativa, passando dai

Francesi agli Austriaci e di nuovo ai Francesi; dapprima compresa nel

dipartimento del Bacchiglione e poi nella provincia di Vicenza, tornò padovana

durante il Regno Lombardo-Veneto. La dominazione austriaca termina nel

1866, anno in cui venne annessa al Regno d'Italia. 

LA CINTA. La cinta muraria di Cittadella è uno dei pochi esempi di sistema

difensivo con camminamento di ronda ancora percorribile, perfettamente

conservata nel tempo e giunta ai giorni nostri ancora integra. E’ quindi uno dei

sistemi difensivi più belli in Europa.

Le mura si elevano ad un’altezza media di 14 metri, ma nei torrioni posti a

vedetta delle porte si arriva anche a 30 metri. Esse, di forma ellittica, si

sviluppano per una circonferenza di 1461 metri ed hanno uno spessore medio

di circa 2,10 metri. La muraglia si alterna a 36 torri di varie dimensioni: i 4

torrioni in corrispondenza delle porte di accesso, 12 torri quadrangolari di 6×4

metri in pianta e con un’altezza di circa 22 metri, e 16 torresini di base più

ridotta di 6×3 metri per un’altezza di 15. La distanza fra ciascuno di questi

elementi è di circa 40 metri e ciascuno di questi intervalli di mura è coronato

da un parapetto con 10 merli “guelfi” a due spioventi lisciati. In alcuni punti a

causa di rifacimenti posteriori sono presenti anche merli ghibellini, o a coda di

rondine. Le mura sono pressoché prive di fondamenta e a sostenerle

provvedono i terrapieni appoggiati all’interno e all’esterno di esse, ricavati con

materiale di riporto delle fosse. Attorno corre un ampio fossato alimentato da

acque sorgive che un tempo raggiungeva un livello tale da permettere la vita di

abbondante pesce con una larghezza e una profondità doppie dell’attuale: esso

serviva da difesa quando, nella fortezza medievale, i ponti levatoi sostituivano

gli attuali ponti in muratura. La costruzione delle mura ha richiesto il lavoro di

molte persone per vari anni; in un primo tempo ci si limitò all’allestimento di

strutture difensive di terra e di legno, alla costruzione delle porte di accesso e

del fossato. Con una serie di interventi successivi si crearono le opere in

muratura. Nella prima fase corrispose l’impianto delle quattro porte e di quasi

tutte le torri e i torresini su cui poggiavano cortine murarie piuttosto basse;

nella seconda si provvide all’innalzamento della muraglia e al suo

completamento con gli archetti e i merli. Il recente restauro ha consentito la

messa in sicurezza dell’antico Camminamento di ronda, che permette ai

visitatori di ammirare la città da punti di vista inediti e privilegiati. Dall’alto si

nota che lo spazio dentro le mura, anticamente detto “terra”, è organizzato su

un sistema geometrico a scacchiera dalle tipiche stradelle di ascendenza
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romana, imperniato sui due assi principali che raccordano le quattro porte.

Queste sono orientate secondo i punti cardinali, rivolgendosi a sud verso

Padova, a ovest verso Vicenza, a nord verso Bassano e a est verso Treviso. Nel

quadrante nord-ovest, a causa della presenza di una breccia nella cinta

muraria, è stata costruita una passerella che permette il proseguimento della

passeggiata sulle mura.

IL FOSSATO. Il manufatto da costruire doveva possedere caratteristiche di

massima difendibilità: esse erano la possanza della cortina muraria e la

grandezza del fossato esterno ripieno d’acqua. Quest’ultimo era posto a primo

ostacolo in caso di assalto da parte di nemici aggressori. Il fossato perciò era

parte integrante dell’intera struttura fortificata. L’opera ha avuto inizio con

l’escavazione delle fosse e la ghiaia estratta con lo scavo, insieme con quella

proveniente dal vicino Brenta, servì all’innalzamento dei terrapieni che fanno

da base alla cortina. All’ampio fossato esterno (molto più largo di oggi) se ne

aggiunse successivamente un’altro interno, che circondava il cironum castri;

era questa una ulteriore opera fortificata in corrispondenza della porta

Bassano, che isolava dal resto della città una possente rocca, estrema difesa

della comunità in caso di attacco nemico. Il fossato che la cingeva era collegato

a quello esterno attraverso un passaggio sotto le mura, del quale si vedono

ancora le tracce (v. foto). Si può supporre che un secolo dopo esistesse anche

un altro fossato, esterno al nucleo fortificato, a protezione dei borghi. Le cose

cambiarono a partire dal XVI secolo, quando, al termine della guerra di

Cambrai, i territori del dominio da terra veneziano conobbero un lungo

periodo di pace; ed anche perché, con il mutare delle tecniche di guerra,

cortine più o meno attrezzate e profondi fossati divennero inadatti agli usi

militari. Cittadella, come la vicina Castelfranco ed altre città murate, andò

incontro ad un lento disarmo, cui conseguì il venir meno della manutenzione

delle strutture fortificate, che divennero perciò una barriera obsolescente,

destinata ad un lento ma inarrestabile degrado. Gli amministratori della

comunità, abbandonata la manutenzione del fossato, Storia del fossato di

guardia circuente le mura di Cittadella lasciarono che esso si interrasse e che

se ne riducesse la larghezza. Per ricavarne comunque una qualche rendita, lo

diedero in affitto a privati per uso di pesca, nonostante il Senato veneziano

avesse stabilito che tale risorsa doveva servire a sostenere la componente più

povera della popolazione. Identica sorte subirono rive e spalti, che furono

messi a dimora o utilizzati per il pascolo. Mura e fossato di Cittadella come

appaiono in una incisione del 1605 Addirittura intorno agli anni 1829-30 la

Deputazione Comunale decise di rendere coltivabile una parte dell’alveo,

essendo il fossato ridotto ad uno stagno di acqua insalubre, lasciando al centro

di esso solamente un canale di 5- 6 m di larghezza. Sembra inoltre che dopo la

seconda guerra mondiale qualcuno abbia pensato di chiudere il fossato per

consentire altri utilizzi dell’area! La sensibilità storica e culturale degli ultimi

anni ha portato invece ai lavori di restauro eseguiti dal Consorzio di Bonifica

Pedemontano Brenta in stretta collaborazione con il Comune.

TORRE DI MALTA.  Così si chiama la poderosa costruzione addossata

all’interno della Porta Padovana. Fu costruita nel 1251 per ordine di Ezzelino da

Romano il quale ne fece orrida prigione per i suoi nemici. I cronisti del tempo

descrissero a tinte fosche i fatti che la resero celebre. Si racconta che i

prigionieri venissero inviati al castello con i piedi legati sotto il ventre dei

cavalli e, quivi giunti, calati nel sotterraneo della torre e lasciati morire di

fame, tra crudeli tormenti. Nel 1256, quando Ezzelino fu cacciato da Padova, i

3 / 4

    PADOVAOGGI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

09-02-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 22



cittadellesi aprirono le porte a Tiso di Camposampiero che liberò alcune

centinaia di prigionieri, fra i quali anche donne, ridotti in miserabile stato; i

partigiani di Ezzelino, invece, sospinti in un cortile, furono massacrati. Sul

muro della Torre sono state apposte due lapidi che portano inciso un brano

della “Cronica” di Rolandino, e i versi di Dante il quale avalla, con la sua

autorità di poeta, il tragico racconto. La Torre di Malta è stata oggetto di

appassionate ricerche storiche da parte di studiosi cittadellesi e da esse risulta

evidente che è proprio la Malta cittadellese ad essere nominata dal divino

Poeta. Da qualche anno l’ampia sala conferenze ricavata al piano terra è sede

di convegni e tavole rotonde, mentre i piani superiori sono riservati al Museo

Archeologico.

STEMMA E ONORIFICENZE. Di rosso, al castello addestrato da una torre,

merlati entrambi alla guelfa, aperto e finestrato del campo; sinistrato da una

bandiera d'oro. Ornamenti esteriori da Comune. Decreto di Riconoscimento 4

febbraio 1933. Dal 6 maggio 1972 si fregia del titolo di città. Cittadella è tra le

Città decorate al Valor Militare per la Guerra di Liberazione, è stata insignita

della Medaglia d'Argento al Valor Militare per i sacrifici delle sue popolazioni e

per la sua attività nella lotta partigiana durante la seconda guerra mondiale.
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Notizie dalla Giunta
tutti gli argomenti 

home / notizie dalla giunta / dettaglio news

08.02.2017 17:06

Ambiente: Vito, centro riciclo rifiuti speciali a Bagnaria Arsa
Bagnaria Arsa (Ud), 8 febbraio - La realizzazione del Centro di riciclo e di
riuso di Bagnaria Arsa e la sistemazione dei problemi idraulici dell'area
rivierasca sono i temi che l'assessore regionale all'Ambiente, Sara Vito, ha
affrontato nel corso di un incontro con i sindaci di Bagnaria Arsa e di
Torviscosa, Cristiano Tiussi e Roberto Fasan, e con l'assessore all'Ambiente
di Palmanova, Luca Piani.

La Regione ha erogato al Comune di Bagnaria Arsa 160mila euro per la
realizzazione del Centro di riciclo e di riuso dei rifiuti cosiddetti speciali,
cioè suppellettili, mobili, elettrodomestici e altro, dei quali è sempre
difficile e costoso lo smaltimento.

Centro che, come ha ricordato il sindaco di Bagnaria Arsa, Tiussi, e come ha
auspicato Vito, dovrebbe svolgere una funzione comprensoriale e divenire
quantomeno riferimento per l'Uti. La struttura sarà costruita in un'area
prossima a Palmanova, facilmente raggiungibile anche dagli altri comuni, e
come emerso nel corso dell'incontro al quale hanno partecipato i tecnici
delle amministrazioni comunali e della Regione, si presterebbe ad
accogliere l'attività di mestieri dimenticati come quello del riparatore di
apparecchi elettrici, di elettrodomestici e di mobili.

Oggetti ed apparecchi vari confluiti al Centro sarebbero poi riutilizzabili e
messi a disposizione, in loco, degli eventuali acquirenti.

Per l'avvio funzionale del Centro è però necessaria la sistemazione dell'area
circostante e va previsto l'arredo del fabbricato.

Vito ha apprezzato i programmi dei Comune di Bagnaria Arsa, certamente
innovativi rispetto alla politica del riciclo e del riuso, auspicando che siano
chiariti gli aspetti gestionali della stessa e quelli inerenti le attività che vi
potranno trovare posto.

Sono poi stati affrontati i temi della sicurezza idraulica della zona rivierasca
del Comune di Bagnaria Arsa e di quello di Torviscosa.

Vito ha ricordato che sono state già raccolte le segnalazioni sulle eventuali
criticità di natura ambientale (in particolare idraulica) e ha richiamato i
cambiamenti positivi che stanno avvenendo in attuazione della legge
regionale sulla difesa del suolo.

Scolmatore - Santa Maria la Longa 07/02/2017   F o t o

Scolmatore - Santa Maria la Longa 07/02/2017 
Regione FVG 
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